
CULTURA E SPETTACOLI 

L'Académie FYangais ha messo 
sotto processo i neologismi 
di quel linguaggio che i puristi 
chiamano con ironia «franglais» 

Intanto il Commissariato 
nazionale ha edito un dizionario 
ufficiale dei neologismi 
ammessi e le traduzioni d'obbligo 

La rivincita del prètà-man; 
In Francia non si dirà più «fast food» ma «pret à 
manger», non «hot dog» ma «sauctpam» Lo ha deci 
so il Commissariato generale della lingua francese 
che ha appena edito un dizionario nel quale si 
elencano i neologismi ammessi e quelli vietati nel 
1 idioma nazionale Intanto 1 Académie ha denun 
ciato la corruzione della lingua e corre ai ripari Per 
il «franglais» si annunciano momenti duri 
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GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI Lo chiamano 
«franglais» ed è una nuova 
lingua frutto dell invasione in 
glese nel lessico di tutti i gior 
ni Invasione barbarica per al 
cuni cosi come furono cupe e 
barbariche le invasioni degli 
unni fenomeno da controlla 
re e verificare per altri meno 
gelosi della purezza dell idio 
ma nazionale Ma in Francia 
al di sopra delle due scuole si 
erge un giudice dai poten as 
soluti e discrezionali che sete 
ziona ammette respinge do
po meticolose e interminabili 
analisi È 1 Académie Frane 
caise che ha per compito isti 
tuzionale di «lavorare con tut 
ta la cura e la diligenza possi 
bili per fornire regole certe al 
la nostra lingua e per renderla 
pura eloquente e capace di 
trattare di arti e di scienze» re 
cita cosi lo Statuto dei 1635 
sopravvissuto nello spinto e 
nella sostanza a tutte le bufere 
della storta Due volte per sei 
Umana ì grandi saggi si rum 
scono sotto la maestosa cupo
la del Quai de Conti sulle nve 
della Senna E non e è dubbio 
che non manchino «cura e di 
ligenza» nel redigere il Diction 
naire fin dalla sua prima edi 
zione del 1694 Ne seguirono 
otto fino al 1935 e da poco è 
cominciata ad appanre la no
na in fascicoli Siamo appena 
al terzo che non esaunsce 
nemmeno la lettera C e ne 
avremo per avere I edizione 

Il cineasta cecoslovacco, compagno sfortunato 
di Forman e Passer, è morto a 57 anni 

L'Autunno di Evald Schorm 
• i II nome di Evald 
Schorm non dovrt essere di 
menticelo Quando si ricorde 
ranno le vittime degli ultimi 
decenni nei Paesi cechi An 
che se non è nell elenco degli 
impiccali dei carcerati degli 
espulsi o dei radiati dal partilo 
Comunista visto che era sen 
za partito per 18 anni non ha 
potuto dirigere suoi film 11 pri 
mo dopo questa pausa non 
volontaria che ha potuto nuo 
vilmente firmare s intotola In 
verità non è successo niente 
ma 1 autore non è vissuto ab 
bastanza per vederlo in circo 
lazìone di più quando è mor 
to alla vigilia del suo cinquan 
tasettesimo compleanno la 
notizia della sua morte non 
poteva restare nascosta E 
neanche un cineasta del suo 
valore forse avrebbe potuto 
pensare un immagine più fé 
dele per esprimere I ironia del 
destino ceco la televisione ha 
annunciato la sua morte subì 
to dopo la notizia delle dimis 
stani di Vasil Bilàk ideologo 
principe degli ultimi venti an 
ni 

Proprio agli ìm?i di questo 
ventennio giunse a Praga una 
giovane regista spagnola con 
I Intenzione di vedere alme 
no la casa in cui abitava quel 
lanista che stando alle sue 
parole I aveva aiutata a capi 
re la missione del cinema nel 
mondo contemporaneo Allo 
ra Schorm aveva già firmato 
quattro lungometraggi (ave\a 
potuto studiare alla facoltà di 
cinematografia soltanto dopo 
il XX Congresso del Pcuj,) 
L ospite si contentò di passe? 
giare lungo il marciapiedi del 
1 abitazione di Schorm che 
quando lo seppe ebbe un sor 
nso mesto come se presentis 
se di non poter continuare a 
fare il regista Aveva allora 37 
anni 

Da giovane aveva terminato 
gli studi alia scuola superiore 
di agricoltura di Tabor poi 
aveva fatto il muratore il trat 
torista ave\a cantato in un 
complesso corale fino a che 
riuscì a studiare cinema Già 
le sue prove di studio nenia 
marono 1 attenzione dei entei 
e al termine degli studi l suoi 
documentari mieterono un 
successo dopo 1 altro grazie 
alla sua grande capacità di 
scavare sotto la superficie do 
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Circo magico» uno degli spettacoli teatrali di Evald Schorm 

gii uomini degli avvenimenti 
delle cose II pr mo lungome 
traggio di Schorm // coraggio 
qiondano (1964) inienorò 
ed eccitò perché apr\a \ MO 
ni fino allora occultate dell at 
lualità Seguirono // r torno 
del figlio! prodgo Cinque ra 
gazze da manto La fine del cu 
rato e Settimo giorno ottava 
notte e i riconoscimenti della 
critica i premi al «Festival del 
sole» «1 trilobiti» la «Sirena 
d argento* a Sorrento ma 1 ul 
lima pellicola di quel periodo 
Cani e uomini terminata ali i 
nizio del 1970 non fu vista dal 
pubblico 

Quando gli venne \ietato di 
hvorate per il cinema si volse 
al teatro E quando gli vietaro 
no i teatri di Praga lavorò per 
quelli di L berec Usti sull Elba 
Olomouc Bmo e di piccoli 
centri Anche lui moderno Jo 
sef Ka(etàn Tyl (autore teatra 
le classico tanto caro ai cechi 
del più ottuso periodo della 

dominazione asburgica) com 
pi il suo doloroso pellegnnag 
gio f no a quando la telev sto 
ne di Bral slava gli offr un al 
tra occasione la messa in sce 
na r suitata eccellente del 
lavoro di FredfLh St.h ìler In 
tr go e amore ma fu pr ma e 
i ull ma Intanto la «Latema 
magika* ( Lanterna magica») 
stava incantando il mondo e 
nei confronti di quest impresa 
si chiudeva un occhio 
Schorm dappnma potè colla 
borare e poi lavorarci 11 suo 
Orco magico fece il giro dei 
cinque continenti mentre 
1 autore es sleva e non esiste 
va A quel lavoro seguirono La 
regina di nevi bearne nottur 
no II me IQLO nero una sia 
giont peculiare nella storia 
della Lalcrnanng ka 

Cornine arono gli anni Ot 
tanta II teatro H llberry di De 
troit lo invitò a mettere in sce 
na // monaco nero ottenne il 
permesso di viaggiare e subito 
dopo fu chiamato a Ginevra e 

a Marsiglia per rappresentare 
Jenufa di Leoass Janàascek e 
poi a Stoccarda per realizzare 
la Rusalka di Antonln Dvoa 
srak Infine il Teatro naziona 
le di Praga lo chiamò per met 
tere in scena I Orestea di 
Eschilo e il Fidelio di Beetho
ven Intanto si era ammalato 
Davvero non era successo 
niente' 

L artista - ed Evald Schorm 
lo era veramente - respira sol 
tanto se può lavorare Chi per 
ogni respiro deve lottare mesi 
anni diciotto lunghi anni chi 
può respira*, soltanto a tratti 
muore un pò per volta inevi 
(abilmente Non può trovare 
giovamento con una boccata 
d ossigeno soprattutto se gli 
arriva in ritardo Emigrare co
me alcuni suoi coileghi della 
famosa «nuova ondata del ci 
nema cecoslovacco» fecero al 
la fine degli anni Sessanta 
non poteva Come poteva ri 
cominciare magari a Holly 
wood un uomo che si sentiva 
tale soltanto quando poteva 
suggere linfa dalle proprie ra 
dici' 

Era se si può dire un mo 
deralo cinematograficamente 
parlando un uomo amabile 
Se un suo film aveva successo 
riusciva a convincere gli atton 
che loro non lui 1 avevano 
fatto E gli atlon si facevano 
venire il mal di testa per sco
prire come mai pur non chie 
dendo non imponendo nulla 
alla fine tutto nusciva come lui 
avev a voluto 

Non si dimentichi Evald 
Sdiorm quando si farà il con 
to degli scompars Almeno 
non si dimentichi lui quan 
d anche dovessero finire nel 
dimenticatoio tutti gli altri gli 
esilitati gli esclusi dalla socie 
tà coloro che sono morti di 
leucemia contratta nelle mi 
mere di uranio quelli che so
no stati cacciati dagli ospeda 
li dagli istituti di ncerca dalle 
scrivanie dai tavoli di disegno 
i contadini cacciati dalla terra 
Se un giorno qualcuno deci 
desse di girare un f lm sul regi 
s a cecoslovacco Evald 
Schorm troverebbe I soggetto 
già beli e pronto E non sareb 
be soltanto un dramma urna 
no ma anche il quadro di 
un epoca E potrebbe portare 
il titolo della sua ultima pelli 
cola In verità non è successo 
mente 

completa ancora per una 
dozzina d anni 

L edizione del 35 ha nchie 
sto cinquantasette anni di ag 
giomamento e senza che dal 
1878 si fossero prodotti ap
prezzabili mutamenti linguisti 
ci apparvero allora per la pn 
ma volta parole come bactène 
microbe égalitansme aero-
drome courKircuit accumula 
teur e poche altre Dai 35 ad 
oggi spiega Maurice Druon 
Secrétaire perpetue! il dizio
nario è cresciuto invece di ben 
diecimila parole nuove per 
un totale di circa quarantacin 
quemila 11 fatto è che in Fran 
eia ogni anno vengono ormai 
utilizzati circa ventimila termi 
ni di origine anglosassone 
che irrompono per la prima 
volta sulla scena linguistica 
La gran parte riguarda il cam 
pò della scienza e della tecni 
ca e vi ricorrono soltanto gli 
specialisti dei diversi settori 
Informatica chimica biologia 
eccetera Poche di queste pa 
rote finiscono con I avere il 
placet dell Académie t roba 
da gergo non da dizionano 
Tutte le altre sono sottoposte 
ad una selezione il cui cnteno 
fondamentale A esposto da 
Druon «Facciamo posto alle 
parole straniere quando sono 
veramente radicate nel! uso 
comune e quando non esista 
già un onesta parola francese 
per de:*, vere la stessa cosa o 

esprimere la stessa idea* 
L Académie è tuttavia meno 

allarmata dall estensione del 
vocabolario che dalla degene 
razione della sintassi se i neo
logismi sono sottoposti ad una 
selezione rigorosa non hanno 
alcuna possibilità di essere 
ammessi quando siano com 
posti m un modo insultante 
per la genesi delia lingua Se 
in sede accademica si manife 
stano discordanze di pareri la 
soluzione è pronta si vota 
uno per uno a scrutinio pale 
se L indiscutibile democrazia 
a soccorso del discutibile vo-
cabolano 

Il problema 
del «leader» 

Ma la corruzione linguistica 
è tale che il bisogno di ufficia 
lità non tocca soltanto gii im 
mortali togati dell Académie 
Il Commissariato generale del
la lingua francese organo sta 
tale ha prodotto recentemen 
te la quinta edizione del suo 
Dictionnaire des néologtsmes 
offiaels, nel quale figurano cir 
ca duemila e quattrocento pa 
rote da adottare o da evitare 
La lista è aggiornata in conti 
nuazione e consultabile altra 
verso il mmitet Apprendiamo 
cosi che fast food si dice prét 
à manger dinghy canot pneu-
matique duty free shop boati 
que franche eccetera 11 fatto è 
che il dizionano è ufficiale va 
le a dire che raggruppa il lavo
ro di diverse commissioni mi 
mstenali e che le diverse am 
minorazioni hanno 1 obbligo 
dt nspettame le regole È in 
pratica la legge anti franglaise, 
con tanto di polizia ministena-
le a fare la guardia sui docu 
menu prodotti dagli uffici del-
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Un disegno 
di Alain Frate! 
e a sinistra, 
(insegna 
di un cali 
parigino 

lo Stato Per canta nessuno va 
in galera per aver ordinato un 
sandwich ma gli può essere 
puntigliosamente ricordato 
con lettera di richiamo che 
hot dog si dice saucipam 

I maggion problemi li pon 
gono termini che appaiono fa 
cilmente traducibili a prima vi 
sta ma che in francese muta 
no il significato onginano lea 
der ad esempio sarebbe me-
neur vale a dire nel senso 
corrente più 
agitatore di piazza che stimato 
dingente In questi casi la 
commissione allarga te brac 
eia e consente al termine di 
installarsi nella legittimità lin 
guistica anche sulle carte mi 
materiali Non è il caso infatti 
di dare del capopopolo dema 
gogò al capo dello Slato in 
qualche documento ufficiale 

Ampio è il dibattito sia in 
sede di Académie che di com 
missione sulla parola look-
presso gli accademici non 
sembra destinata ad una buo
na accoglienza poiché ragio 
nando in termini epocali si n 
tiene (e si spera) che passi di 
moda tra qualche anno E vi 
sto che tra un edizione del 
Dictionnaire e 1 altra passa di 
solito almeno mezzo secolo 
non vale la pena perdersi die* 
tra I effimero parlato nemme 
no se è stato adottato da al 
meno una generazione Per 
non parlare del verbo sponso-
nser orrore' In una lista di 
proscrizione 1 Académie I ave 
va già messo al bando nell 85 
definendolo «anglicismo da 
evitare» Severa vestale 1 Aca 
démie mette nella lista nera 
anche le corruzioni della lin 
gua che non nascono da in 
fluenza straniere ad esempio 
ingouuernabihtè è termine da 
accantonare e da sosUtuire 
con «impossibilità a governa 
re» Questo fa parte del lavoro 
di «maquillage- pardon di 

pulizia e abbellimento che 
spetta ali illustre consesso È 
Io stesso per cui viene ferma 
mente respinto il termine 
scientiftaté- bisogna parlare di 
•carattere scientifico» LAca 
démie ha anche decretato II 
successo di un italianismo fat 
to non comune si è occupata 
della parola mgambe presa in 
prestito dall italiano «in gam 
ba» ma stracapita e capovolta 
nell uso corrente dai francesi 
indotti ali errore dall «in* ini 
ziale La usavano (e la usano) 
spesso per dire di un tizio che 
è impotente fiacco «Al con 
frano - puntualizza I Acadé
mie in un suo comunicato -
significa svelto e vigoroso nei 
suoi movimenti» 

Un paese 
senza computer 

C è certamente un grande 
divano tra il conservatorismo, 
spesso paralizzante dell Aca 
démie e 1 evoluzione continua 
di una lingua come quella 
francese in cui I elasticità fo
netica induce a giocare e in 
ventare 11 problema - sosten 
gono i critici dell Académie -
è che t invasione dell inglese 
ha tolto spazio a quel sapon-
tissimo argot che tanto onore 
ha avuto anche in letteratura 
(Rabelais insegna) L innova
zione spontanea della lingua 
è stretta tra le solenni e supe 
rate codificazioni accademi 
che e 1 assalto anglosassone 
via televisione radio giornali 
Certo 1 Académie ha avuto il 
mento di bloccare dal! inizio 
luso del termine computer 
che tutti in Francia chiamano 
ordinateur Ma è una vittoria di 
Pirro perché nulla ha potuto 
contro look sponsor, perfor-

mant, raider che sono soltan 
to la punta dell iceberg (a 
proposito chi si preoccupa In 
Italia di chiamarlo «montagna 
di ghiaccio»?) È un pò come 
se si parlassero tra sordi da 
una parte i codificatori della 
lingua dall altra i praticoni 
cioè 1 intera popolazione fran
cese meno I quaranta membri 
dell Académie 

Si c e qualcosa di anacroni 
stico ma al contempo di affa 
sanante nel certosino lavoro 
degli accademici Nel valutar 
lo non va scordato il tratto na 
zionale quello che ha (atto 
nascere e difende la (rancofo-
ma cioè il francese nel mon
do che è certo più diffuso dei 
1 italiano Dice Maurice Druon 
nella sua prefazione alla nona 
edizione del Dictionnaire in 
trecentocinquantatré anni «I 
greci la cui lingua antica è 
una delle fonti della nostra 
hanno oggi tre modi di co
struire parlare scrivere la loro 
lingua L inglese si è diviso 
con una parte americana che 
prolifera in modo talmente 
anarchico che non è certo 
che tra un secolo gli anglofo
ni non abbiano bisogno di in 
terpreti per capirsi da una riva 
ali altra dell Atlantico 11 tran 
cese ha conservato la sua uni* 
tà. di cui 1 Académie e garan 
te» Sarà, ma perde terreno 
Anche quell «imperiosa preci 
sione del pensiero» che esigo
no i trattati e I rapporti intema 
zionali affidata tradlzional 
mente al francese parla ormai 
la lingua di Shakespeare 0 
meglio quella del meno elisa 
bettiani Thatcher « Reagan 
Non resta, al francesi, che 
aspettare la diversificazione 
totale tra british e amencan 
english Noi saremo morti e 
sepolti ma gli accademici di 
Francia saranno ancora là, e e 
da giurarci, finalmente gongo
lanti sotto la cupola. 

1789. 
Storia di un anno 
che ha cambiato 

la storia. 

v£ 
Francia 1789 gli ideali le passioni le lotte che hanno cambiato la vita 
del mondo In occasione del bicentenario della Rivoluzione Francese 
L Espresso regala uno straordinario supplemento II Terrore e la Liberta" 
la stona r icontata e giudicata da Giorgio Bocca Tullio De Mauro, Franco 
Fortini Francois Furet Adolfo Gatti Antonio Giolitti, Frangoise Giroud, Gilles 
Martmet Giovanni Spadolini Michel Vovelle In più, Leonardo Sciascia 
intervista Napoleone Tullio Pencoli fa il ritratto ai grandi personaggi 
dell epoca e Cinzia Leone presenta ' Atelier David", la stona a fumetti 
E fra una settimana il secondo fascicolo I attualità della rivoluzione 

Questa settimana con L'Espresso 
l'Unità 
Lunedi 
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